
1923 febbraio '14

rosegue il racconto di
Luciano Lanzoni che
in occasione del Nata-
le ha inviato al Centro

missionario una lunga lette-
ra in cui descrive il suo servi-
zio con il popolo e con la
Chiesa in Madagascar.

I disabili
Negli anni in cui ho lavorato
con Reggio Terzo Mondo
(Rtm), dal 2007 al 2011, la
collaborazione con il Vesco-
vo di Mananjary è sempre
stata molto ricca e profonda,
quando mi ha chiesto se pote-
vo fare qualcosa per i disabili
della sua diocesi non me la
sono sentita di rifiutare: come
amico, come cristiano, come
servo della Chiesa! Inoltre,
oggi ancora di più, Papa Fran-
cesco nella Evangelii Gaudium
scrive: “Gesù,
l’evangelizzatore per eccel-
lenza e il Vangelo in persona,
si identifica specialmente con
i più piccoli (cfr Mt 25,40).
Questo ci ricorda che tutti noi
cristiani siamo chiamati a pren-
derci cura dei più fragili della
Terra... E’ indispensabile pre-
stare attenzione per essere
vicini a nuove forme di po-
vertà e di fragilità in cui sia-
mo chiamati a riconoscere
Cristo sofferente, anche se
questo apparentemente non
ci porta vantaggi tangibili e
immediati: i senza tetto, i tos-
sicodipendenti, i rifugiati, i
popoli indigeni, gli anziani
sempre più soli e abbandona-
ti, ecc.” . Non so ancora quando
potrò iniziare concretamente
questo servizio, sono stato
alcune volte ad incontrare il
Vescovo e alcune comunità
di religiose che si sono rese
disponibili a collaborare e sono
certo che troveremo la stra-
da.

I malati mentali
Il terzo impegno di quest’an-
no ha riguardato la collabora-
zione con Rtm e l’Akanin’ny
Marary nella regione
Amoron’i Mania (Ambositra).
C’è stata la costruzione del
Centro di salute mentale presso
l’ospedale regionale di
Ambositra, con un grosso
impegno del Centro Missio-
nario della Diocesi di Carpi
che, dal 15 gennaio 2013, si è
fatto presente inviando quat-
tro tecnici per realizzare l’im-
pianto elettrico e due infer-
miere hanno lavorato per quin-
dici giorni all’Akanin’ny
Marary. Durante il mese di
giugno, poi, una delegazione
composta di nove persone,
che voglio di nuovo ringra-
ziare per l’amicizia ed il so-
stegno, ha partecipato all’inau-
gurazione del Centro di pre-
venzione e diagnostica in sa-
lute mentale facendomi vive-
re giorni intensissimi e arric-

chenti. In questa struttura c’è
ora la possibilità di accoglie-
re i famigliari dei malati, è
dotata di cucina (in tutti gli
ospedali del Madagascar sono
le famiglie a preparare i pasti
dei malati), ma soprattutto c’è
la Fraternità Cristiana delle
persone malate e handicap-
pate. Questa associazione si
è resa disponibile a seguire i

malati che non avranno nes-
sun accompagnatore e ad aiu-
tare i malati stessi per il loro
reinserimento. La struttura è
un fiore all’occhiello per la
Regione che è la prima in
Madagascar ad avere un re-
parto di psichiatria, a fronte
di un bisogno enorme: una
sola struttura nazionale ad
Antananarivo. Il progetto di

salute mentale è molto più
complesso: è seguito da Rtm
in collaborazione con
l’Akanin’ny Marary e finan-
ziato dall’Unione Europea.
Oltre a seguire i lavori di co-
struzione del Centro di salute
mentale ho collaborato con i
Volontari di Rtm, condivi-
dendo con loro le conoscenze
acquisite sul campo in questi
anni di lavoro. In particolare
abbiamo sofferto la fatica della
partenza anticipata di una
coppia di sposi volontari, ai
quali auguriamo ancora ogni
bene, in particolare al loro
bimbo!

La seconda casa
Don Giovanni Ruozi, che dal
dicembre 2012 abita con noi
a Manakara, mi ha lasciato in
eredità la “Casa Anania”
(Anania è l’anziano che negli
Atti degli Apostoli aiuta Pao-
lo a riavere la vista e a ri-
prendere il cammino). Que-
sta è una casa di accoglienza
per ex-carcerati che non rie-
scono o non possono rientra-
re in famiglia e, quando sono
ad Ambositra, abito in casa
con loro. Sono due Servi del-
la Chiesa ad occuparsi di que-
sta casa e dell’attività lavora-
tiva annessa che consiste nel-
la produzione di concime or-
ganico dai rifiuti domestici.
E’ un bel progetto, che sta
aiutando diverse persone a ri-
partire. Ancora, non posso
dimenticare le tante collabo-
razioni con l’Akanin’ny
Marary. L’associazione de-
gli Amici del DonGio, duran-
te quest’anno ha continuato a
stimolarmi perché fossi di
sostegno agli amici
dell’Akany. In particolare è
stato per me un onore conse-
gnare a Napo ed Aregba, i
due tecnici ortopedici togolesi,
il riconoscimento dell’asso-
ciazione prima che rientras-
sero definitivamente nel loro
Paese, dopo ben otto anni di
lavoro presso il Servizio di
apparecchiature ortopediche
e riabilitazione “San Camillo”.
Infine abbiamo terminato il
recinto e la sistemazione del-
l’area cortiliva della chiesa di
Maharivo, che per me è come
la parrocchia di Gargallo: la
comunità da cui ho preso il
volo...

Un grazie di cuore
Grazie a tutti e ciascuno di
voi, per il sostegno e l’amici-
zia che continuate ad espri-
mermi nonostante la situa-
zione di grande crisi che il
mondo sta vivendo, creando
difficoltà e ansie per il doma-
ni. Per noi qui l’oggi ha la
fatica degli sguardi di certi
bimbi, delle loro mamme, dei
loro papà...
Con amicizia, un abbraccio
grande
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Struttura Fraternità

Animatrici  Missionarie
Incontro di preghiera

e riflessione
guidato da don Fabio Barbieri

Martedì 25 febbraio 2014
alle ore 15.30

presso la sede del Centro Missionario

Verranno proiettate e commentate immagini di diverse
realtà missionarie nel mondo a cui seguirà la preghiera

della Chiesa universale.

Bontà al cioccolato
Questa iniziativa è stata realizzata grazie ad una quindicina di
studentesse capitanate dall’insegnante di religione Raffaela
Cardo e le titolari del bar Kiss & Coffee che il pomeriggio di
sabato 6 dicembre scorso hanno allestito dieci gazebo con la
degustazione e vendita di tutto ciò che sapeva di cioccolato.
Queste ragazze sono state veramente eroiche, anche se allie-
tate dalla musica del Dj Massimo, a sopportare il freddo della
giornata per gestire questa bella iniziativa con la quale hanno
raccolto 497 euro.

Mercatino Missionario di Natale
Si può proprio dire che le Animatrici Missionarie non dormo-
no sugli allori. Infatti, appena terminato il tradizionale mercatino
dell’ottobre missionario presso il Seminario, si sono messe
subito a lavorare pensando di abbellire le nostre feste di
Natale con il pensiero costante ai più bisognosi. Così hanno
organizzato, presso la saletta della Fondazione Cassa di
Risparmio di Carpi, i primi dieci giorni di dicembre, un
mercatino dove vi era solo l’imbarazzo della scelta negli
oggetti da regalare. Dagli svariati addobbi per l’albero di
Natale, ai suggestivi presepi con i tronchi di legno, a tutta la
raffinata biancheria per la casa ed altro ancora. Quando si
apriva la porta sembrava di entrare in un mondo fatato. Però
le Animatrici che hanno i piedi ben fermi a terra, con il loro
lavoro, hanno donato 2 mila euro per la mensa di Analavoka,
mille per le mamme dell’Agape di Mamma Nina e 500 per le
famiglie bisognose della San Vincenzo de Paoli.

I ringraziamenti

Carissime amiche, il mio più sentito grazie per la generosa
offerta a favore della nostra opera educativa presso la
missione di Analavoka del sud del Madagascar, una scuola
(materna/medie) che permette ai giovani del paese e dei
villaggi circostanti, di ricevere un’educazione e di formarsi
umanamente e cristianamente. Il vostro aiuto arriva in un
momento difficile per questa comunità segnata da una forte
siccità che ha compromesso i raccolti. Questo ha significato,
per diverse famiglie, un ulteriore impoverimento e, di conse-
guenza, l’impossibilità di mandare i bimbi a scuola. Gli aiuti
che arrivano per la scuola, ed in questo caso particolare, per
la mensa legata ad essa, permettono a noi suore di favorire
l’inserimento dei bimbi in difficoltà presso la nostra scuola
di modo che a nessuno venga preclusa questa possibilità
concreta di crescita. Con sincera gratitudine vi portiamo
nella preghiera chiedendo a Dio che, come solo Lui può fare,
vi ricompensi per i sacrifici ed il tanto bene che avete per noi.
Suor Elisabetta e le suore di Analavoka”

Le volontarie vincenziane della Conferenza di San France-
sco ringraziano vivamente il Centro Missionario per l’offer-
ta di 500 euro in favore delle famiglie povere di Carpi.

A nome della Casa della Divina Provvidenza, di Agape, dei
suoi ospiti, operatori e volontari, nonché a titolo personale,
desidero ringraziarvi per questa generosa donazione. In
questo decimo anno di vita delle Case Agape, conferma
l’attualità e la forza della perdurante presenza di Mamma
Nina nel cuore della nostra gente, e consolida tutti noi
nell’impegno ad operare a favore dei più deboli, degli emarginati
e degli esclusi della nostra società. Il Buon Dio vi renda
merito di quello che fate!

Don Massimo Dotti

pagina a cura di Magda Gilioli

Studentesse e animatrici missionarie
Una mensa per la scuola di Analavoka
Durante la visita alla sperduta missione di Analavoka di suor
Elisabetta Calzolari, da parte della delegazione di Carpi lo
scorso anno, era emersa l’esigenza impellente di costruire
una mensa per ospitare i trecento bambini e ragazzi che
frequentano le scuole di questa missione. L’appello è stato
accolto subito da vari privati ma anche da due realtà di
volontariato che operano con il Centro Missionario: un grup-
po di studentesse ed il gruppo delle Animatrici Missionarie.

Bontà al cioccolato




